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SI TORNA A MESSA! (da “La Voce”) 
Il primo giorno in cui si potrà tornare a celebrare 

con il popolo, lunedì 18 maggio. 

Il ritorno alla celebrazione dell’Eucarestia con la 

partecipazione del popolo in questi giorni è pre-

parato con incontri e strumenti che la Diocesi 

mette a disposizione delle parrocchie. 

Capienza e norme da rispettare. 

Uno degli aspetti pratici è quello del 

“distanziamento”.  

I parroci saranno responsabili dell’organizzazio-

ne e quindi anche del calcolo del numero mas-

simo di presenze.  

La comunione sarà distribuita con guanti mo-

nouso senza venire a contatto con le mani dei 

fedeli ed indossando la mascherina che copra 

naso e bocca”. Non si terrà lo scambio della pa-

ce, le acquasantiere resteranno vuote, non ci 

sarà né il coro né sussidi cartacei per la liturgia. 

Indicazioni e formazione 

«A ciascun parroco, quale legale rappresentan-

te della parrocchia è stata consegnata copia del 

protocollo Ministero-Cei, esortandolo ad ot-

temperare alle prescrizioni contenute». 

E’ importante istruire i volontari nei compiti di 

igienizzazione degli ambienti e degli oggetti 

e nell’accoglienza-verifica del rispetto delle nor-

me di sicurezza da parte dei fedeli, ed ha predi-

sposto due tipi di manifesto-avviso 

Inoltre il parroco dovrà “assicurarsi che non vi 

sia assembramento di persone nel sagrato e in 

sacrestia”. 

Potranno cambiare molte abitudini ed usi come 

la raccolta delle offerte che potranno essere la-

sciate in “appositi contenitori collocati agli in-

gressi o in altro luogo ritenuto idoneo”. 

Si consiglia, inoltre, di celebrare battesimi e ma-

trimoni “preferibilmente” al di fuori delle messe 

di orario per evitare assembramenti, cosa co-

munque raccomandata per il rito delle esequie 
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6a di PASQUA 
 
At 8,5-8.14-17 - Imponevano 

loro le mani e quelli ricevevano 
lo Spirito Santo. 

Dal Salmo 65 - Rit.: Acclamate 
Dio, voi tutti della terra.  

1Pt 3,15-18 - Messo a morte 
nella carne, ma reso vivo nello 
spirito. 

Gv 14,15-21 - Pregherò il Padre 
e vi darà un altro Consolatore. 

La missione del cristiano non è in 
primo luogo frutto di una iniziativa 
personale, ma una risposta al dise-
gno di Dio, che Gesù ci ha fatto co-
noscere. Perciò anche nei momenti 
più difficili, addirittura anche nella 
persecuzione, la comunità cristiana 
non è abbandonata a se stessa, ma 
accompagnata e assistita dalla pre-
senza del Risorto. Gesù continua a 
custodire i suoi lungo il corso della 
storia, continua ad assisterli e a gui-
darli mediante il suo Spirito. Da 
Lui siamo resi collaboratori di Dio 
nella diffusione della “bella notizia” e 
nella trasformazione del mondo, per 
un cammino di crescita nella verità e 
nell’amore.  

“Il Padre vi darà un altro Paracli-
to” perché rimanga con voi per sem-
pre… presso di voi… in voi. In un 
crescendo stupendo Gesù usa tutte 
le preposizioni che dicono comunio-
ne. Dio vive in me. Se io penso al 
Signore non penso ad un personag-
gio che ho incontrato in un libro, fos-
se pure il vangelo, ma ad una storia 
che continua fino al presente e non è 
ancora finita: la storia della comunio-
ne con una Persona viva: la storia 
del suo essere “in” me.  
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SS. MESSE - Ponte Felcino 

SABATO 16 maggio, ore 18:00.  

(libera).  
 

DOMENICA 17 maggio.  
6

a
 di PASQUA.  
09:00 (libera). 

11:00 Popolo. 

18:00 (libera).  

 

LUNEDÌ 18 maggio, ore 18:00.  
(libera).  
 

MARTEDÌ 19 maggio, ore 18:00.  
(libera).  
 

MERCOLEDÌ 20 maggio, ore 18:00.  

(libera).  
 

GIOVEDÌ 21 maggio, ore 18:00.  

(libera).  
 

VENERDÌ 22 maggio, ore 18:00.  

S. RITA.  
Presso Chiesa S. Angelo. 

(libera). 
 

SABATO 23 maggio, ore 18:00.  

(libera).  
 

DOMENICA 24 maggio.  
ASCENSIONE.  

09:00 (libera). 

11:00 Popolo. 

18:00 (libera).  



 Le parole decisive del brano 
odierno di Giovanni sono “voi in me 
e io in voi”. Siamo in Dio, immersi 
nella sua vita d’amore, tralci della 
madre vite, goccia nella sorgente, 
raggi nel sole… Il nostro impegno e 
la nostra disponibilità sono per 
“imparare” la sua voce. Imparare 
a distinguere tra mille suoni, che ci 
assalgono, quello dello Spirito. E 
siccome siamo fatti ad immagine e 
somiglianza di un Dio che è amore, 
quello che ci porta e ci chiama ad 
amare di più, ad essere amore, cer-
tamente proviene, fa parte della vo-
ce dello Spirito. L’amore deve essere 
il motore della nostra vita: amando 
si comprende di più che Dio è amo-
re. 

 
LO SPIRITO CHE CI PORTA AD 
AMARE 

Con un figlio disabile si sperimen-
tano spesso situazioni di ingiustizia, di 
mancata risposta ai bisogni, di non 
presa in carico nei vari campi della 
vita sociale e dell’assistenza. 

Per esempio, penso alle varie visite 
che ogni 3 anni si ripetevano per l’in-
validità. Penso alla modalità in cui si 
svolgevano. Il bambino entrava, si 
sedevano la mamma, di fronte ad una 
fila di medici, specialisti, assistenti 
sociali. Giovanni aveva l’immediata 
reazione di girarsi di spalle verso il 
muro, in direzione opposta alla com-
missione… 

Una volta Giovanni è stato ricove-
rato a Milano per accertamenti. L’arri-
vo è stata una di quelle esperienze in 
cui ti senti solo, spaesato, arrivi in un 
posto che non conosci, non sai quello 
che devi fare, nessuno ti spiega nul-
la... Come mai nessuno mi offriva le 
informazioni necessarie? Mi sono ar-

rangiata chiedendo agli altri genitori, 
al personale che vedevo disponibile… 

Una volta ambientata, quando en-
trava qualcuno di nuovo gli leggevo 
negli occhi il disorientamento e le 
1000 domande… allora mi offrivo 
spontaneamente per dare le spiega-
zioni necessarie, per accompagnarli in 
mensa e vedovo il loro volto rassere-
nato. A volte basta poco e l’ingiustizia 
si può trasformare in giustizia. 

Mi piace concludere con una frase 
dei genitori di un bambino celebrole-
so: “Dobbiamo imparare a considerare 
quello che abbiamo come un regalo, 
quello che manca come una opportu-
nità”. 

P.N. 
 
SALA D'ATTESA  

Le visite andavano per le lunghe 
senza che venissero rispettati gli ap-
puntamenti.  

Un anziano, indispettito, stava an-
dando a reclamare dal medico quando 
proprio allora, spinta da un infermiere 
è arrivata una donna in carrozzina. 
Magra pallida, con un tubo al collo 
dovuto alla tracheotomia. Serena, 
aveva in mano una corona del rosario 
e il suo sguardo esprimeva amore. 
Non potendo parlare, ha fatto un ge-
sto di scusa per dover passare davanti 
agli altri. Infatti, dopo poco, veniva 
fatta entrare.  

Il commento del signore che si era 
ribellato: «Forse non ho diritto di la-
mentarmi. Posso ancora camminare e 
parlare. Gli occhi di quella donna mi 
hanno sconvolto».  

R. G. - Ungheria 

SI TORNA A MESSA! (da “La Voce”) 
Il primo giorno in cui si potrà tornare a celebra-

re con il popolo, lunedì 18 maggio. 

Il ritorno alla celebrazione dell’Eucarestia con la 

partecipazione del popolo in questi giorni è pre-

parato con incontri e strumenti che la Diocesi 

mette a disposizione delle parrocchie. 

Capienza e norme da rispettare. 

Uno degli aspetti pratici è quello del 

“distanziamento”.  

I parroci saranno responsabili dell’organizzazio-

ne e quindi anche del calcolo del numero mas-

simo di presenze.  

La comunione sarà distribuita con guanti mo-

nouso senza venire a contatto con le mani dei 

fedeli ed indossando la mascherina che copra 

naso e bocca”. Non si terrà lo scambio della pa-

ce, le acquasantiere resteranno vuote, non ci 

sarà né il coro né sussidi cartacei per la liturgia. 

Indicazioni e formazione 

«A ciascun parroco, quale legale rappresentan-

te della parrocchia è stata consegnata copia del 

protocollo Ministero-Cei, esortandolo ad ot-

temperare alle prescrizioni contenute». 

E’ importante istruire i volontari nei compiti di 

igienizzazione degli ambienti e degli oggetti 

e nell’accoglienza-verifica del rispetto delle nor-

me di sicurezza da parte dei fedeli, ed ha predi-

sposto due tipi di manifesto-avviso 

Inoltre il parroco dovrà “assicurarsi che non vi 

sia assembramento di persone nel sagrato e in 

sacrestia”. 

Potranno cambiare molte abitudini ed usi come 

la raccolta delle offerte che potranno essere la-

sciate in “appositi contenitori collocati agli in-

gressi o in altro luogo ritenuto idoneo”. 

Si consiglia, inoltre, di celebrare battesimi e 

matrimoni “preferibilmente” al di fuori delle mes-

se di orario per evitare assembramenti, cosa 

comunque raccomandata per il rito delle ese-

quie 

AVVISI - Villa Pitignano  

 

SS. MESSE - Villa Pitignano 

 
DOMENICA 17 maggio.  

6a di PASQUA. 
09:00 (libera). (Prefabbricato). 
11:00 Popolo (Chiesa). 

 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 20 maggio. Ore 18:30. 
(Prefabbricato). 

(libera).  
 
 
VENERDÌ 22 maggio. S. RITA.  
Ore 21:00. (Prefabbricato). 

(libera).  
 
 
 
 

 
DOMENICA 24 maggio.  

ASCENSIONE. 
09:00 (libera). (Prefabbricato). 
11:00 Popolo (Chiesa). 
 
 

NB.: Nei giorni in cui non ci sono intenzioni 

prenotate, il Sacerdote non verrà a celebra-

re la S. Messa. 


